
COMUNE APERTO 
Adottato il nuovo Piano 

Particolareggiato 

 Si informano tutti i proprieta-

ri di edifici ed immobili ricadenti 

nell’ambito del centro di Antica e 

prima formazione, che con delibera 

del Consiglio Comunale n. 26 del 

21 novembre 2016 è stato adotta-

to il Piano Particolareggiato del 

centro di antica e prima formazio-

ne.  

Il Piano è depositato in comune ed 

entro 60 giorni dalla pubblicazione 

sul Buras, avvenuta il 10 novembre, è 

possibile presentare osservazioni. Ciò premesso, si invitano tutti gli interessati a 

voler consultare che cosa prevede il Piano per il proprio immobile.  

Al fine di divulgare al meglio il contenuto del Piano, si prevede lo svolgimento di al-

cune assemblee pubbliche, la prima delle quali si svolgerà venerdì 2 dicembre, alle 

ore 17.00, in aula consiliare, con la presenza dei progettisti e del responsabile 

dell’Ufficio Tecnico. 

******** 

AL VOTO PER IL REFERENDUM.  

Si ricorda alla popolazione che il 4 dicembre, dalle 7.00 alle 23.00,  siamo 

chiamati alle urne per esprimere il voto sul Referendum confermativo sulla 

Riforma Costituzionale. Chi avesse smarrito il certificato elettorale, può ri-

chiederlo in comune. 
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La nuova Chiesa Parrocchiale 

prende forma. 

Dopo la prima fase di lavori, che 

ha interessato la demolizione del-

l’edificio principale, della parte 

alta del salone, della casa parroc-

chiale, si è dato al via alla costru-

zione dell’area dedicata al nuovo 

appartamento per il parroco, agli 

spazi di socialità, agli spazi ammi-

nistrativi, ed infine alle muratura 

della nuova chiesa, che ora è ab-

bastanza “leggibile”, I lavori procedono nel rispetto dei tempi e non passerà molto tem-

po prima della posa degli elementi di copertura. Il cantiere è stato visitato all’inizio di 

novembre anche da Mons. Roberto Carboni, vescovo di Ales, che ha espresso soddisfa-

zione per lo stato dell’opera. 

******************** 

EMERGENZA ACQUA 
Con la nuova trivellazione realizzata a Linus Ar-

bus si va concludendo l’intervento straordinario 

sulla dotazione d’acqua per le aziende agricole e 

zootecniche del paese, e per la cittadinanza in 

generale. L’annata siccitosa ed una serie di coin-

cidenze sfortunate hanno provocato una sorta di 

“emergenza acqua”, che ha creato  problemi e 

che ci ha costretto a sforzi importanti. 

Ora però il paese è dotato di risorse nuove im-

portanti: il nuovo punto di attingimento lungo il 

canale, alimentato dal pozzo già presente nella 

ex casa di Carcangiu Vincenzo, poi acquistata dal 

Comune. E adesso, di nuovo, il pozzo di Linus Ar-

bus, la cui nuova trivellazione, seppur complicata, 

si è conclusa con ottimi esiti, ed attende ora, in 

questi giorni, la nuova pompa di attingi mento. 

La chiesa prende forma. 
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SERVIZIO CIVILE, NUOVO PROGETTO AL VIA. 
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E’ stato dato avvio, 

qualche giorno fa, al 

nuovo progetto di Ser-

vizio Civile.  

4 volontari, per un pro-

getto di area sociale, 

ci faranno compagnia 

per un anno, suppor-

tando l’attività dell’En-

te con le famiglie, dai 

più piccoli agli anziani. 

Nei primi giorni i volon-

tari sono stati impe-

gnati nella attività di 

formazione. Domenica 

scorsa hanno parteci-

pato ad un incontro nazionale dei volontari, a Roma, nel corso del quale incontreranno anche 

il Pontefice. Nei prossimi giorni entreranno nel vivo del progetto. 

Venerdì 2 si svolgerà, a tale proposito, un pomeriggio di incontro e socializzazione per pre-

sentarsi ai più piccoli ed alle famiglie, mentre durante le mattine si recheranno a fare co-

noscenza degli anziani. Una grande risorsa per la nostra piccola Comunità, come hanno di-

mostrato le precedenti esperienze con i vecchi progetti. 

Benvenuti  Chiara, Lorenzo, Riccardo, Roberta. Vi auguriamo una piacevole e formativa e-

sperienza con la nostra Comunità. 

****** 

E’ già al lavoro il comitato per la B.V. Assunta per il 201-

7, presieduta da Francesca Scema. 

Che ha deciso di avvicinarsi alla festa con una serie di 

piccole iniziative finalizzate a creare momenti di socia-

lizzazione per la nostra Comunità. 

La prima si svolgerà sabato 10 dicembre, ed avrà come 

tema il vino nuovo. Nei prossimi giorni sarà il Comitato 

stesso a pubblicizzarla direttamente.  

Buon Lavoro. 
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BANDIT CUM DEUS, PADRE MARCO. 

Poco meno di un anno e mezzo fa, festeggiavamo con lui, prima nella chiesa di San Francesco 

ad Oristano (casa dei frati minori conventuali, ordine al quale apparteneva) poi presso il Buon 

Pastore di Mitza Margiani, a Villa Verde (amato paese natale) i suoi 50 anni di sacerdozio. 

Poi siamo tornati a San Francesco, per salutarlo per l’ultima volta, e riportarlo, a riposare, in 

paese, accanto ai genitori ed al fratello Dino. 

Padre Marco Ardu se n’è andato, all’improvviso, trovandoci, come accade in questi casi, im-

preparati, e lasciando, in chi lo ha conosciuto, un senso di vuoto e di profonda tristezza.  

Noi bannaresi l’avevamo incontrato a metà settembre, in occasione della festa di San Mauro. 

Il solito Padre Marco, uomo di chiesa e di fede ma anche curioso intellettuale, animato da un 

instancabile desiderio di conoscenza. Legatissimo come sempre al suo paese natale, ai fami-

liari ed agli amici, al territorio che amava in maniera struggente, alle tradizioni, alla devozio-

ne a Francesco, a Maria, patrona di Villa Verde, a San Mauro, ed al Buon Pastore, ospitato 

nel bosco di Mitza Margiani, a poche centinaia di metri dal sito nuragico di Bruncu ‘e s’Omu, 

luogo dell’anima di noi bainesus e di Padre Marco in particolare, che aveva il merito di averne 

stimolato, diversi decenni fa, la riscoperta.  

Custodiremo affettuosamente il suo ricordo, e la sua lezione più importante, per noi inguari-

bili abitatori di terre sofferenti: coltivare il legame con le proprie radici, per avere, in qual-

siasi momento, fosse anche l’ultimo, un luogo in cui tornare.   Bandit cum Deus, Padre Marco.  


